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Attentato 
a Mosca: 
morti tre 
militari 

mot 

• Giovedì 19 febbraio 1981 / L. 400 

Un clamoroso attentato — secondo notizie che sono trapelate 
Ieri sera a Mosca — sarebbe avvenuto nella capitale 
sovietica! una bomba avrebbe fatto saltare In aria un 
auto dell'esercito, uccidendo un colonnello dell'Armata 
Rossa,, il suo autista, e una e misteriosa > terza persona 
della quale non si sa nulla. L'esplosione risalirebbe a 
lunedi, • sarebbe avvenuta a pochi metri dalla sede del 
KGB; la polizia e le autorità sovietiche non danno nessuna 
informazione ufficiale.. 

Si aggrava il «non governo» 

strisciante 
orioni convoca 

un altro vertice 
Craxi al CC: «governabilità » con la DC per afferma
re la centralità socialista - La posizione delle sinistre 

Perché Tesi 
tanto sbiadite 

Gli osservatori sono rima
sti un po' sconcertati dal me 
todo con cui è stato dato 1' 
avvio alla fase preparatoria 
del 42. congresso del PSI. 
Ad onta della tredicesima 
tesi che proclama doversi ri
fiutare ogni eccesso di tipo 
personalistico, si è assistito 
alla singolare formula di 
una elaborazione personale 
delle Tesi da parte del se
gretario, di un'assenza tota
le di confronto preliminare 
e successivo, e di un esaurir
si dei lavori del Comitato 
centrale in poche dichiara
zioni di schiera'nento. E' ri
masto deluso chi si attende
va che, in epoca di 1 icono-
sciuta crisi dei partiti, po
tesse venire una proposta di 
nuovi e più avanzati model
li da chi non perde occasio
ne per dare lezioni di de
mocrazia: a tutti, ma sopra
tutto a noi che per elabo^i-
re un progetto di tesi imp : -
ghiaino mesi e coinvolgia
mo migliaia di compagni. 

Afa più deluso ancora è ri
masto chi si attendeva l'av
vio di una riflessione politi
ca nel vivo della realtà della 
crisi di governabilità in cui 
stiamo precipitando. 

E ' singolare il distacco 
con cui nel documento pre
congressuale si ipotizzano 
misure e norme per conso
lidare l'esecutivo e raziona
lizzare il quadro istituziona
le dimenticando che intanto 
il governo è allo sbando,, 
segnato da quotidiane ten
sioni e divisioni, attaccato 
dalle forze sociali, ricattato 
ora da questa ora da quella 
forza di maggioranza (ulti
ma la sortita di Longo: un 
vero ultimatum a scadenza 
di poche set t imane), circon
dato da una sfiducia cosi 
profonda che il presidente 
di uno dei partiti membri 
proponp soluzioni radical
mente nuove denunciando 
« impotenza » e « non gover
no ». In tali condizioni quale 
senso politico ha il limitarsi 
ad auspicare che l 'attuale 
coalizione sappia trovare la 
spinta necessaria per andare 
avanti? 

Una tale « serenità » di 
fronte alle tensioni immedia
te deve pur avere una spie
gazione. La lettura delle Te
si fa pensare a uno stallo, 
a un imbarazzo (tale è il giu
dizio non solo nostro ma di 
molti membri del CC socia
l ista): in sostanza, alla dif
ficoltà di proporre una linea, 
o una ipotesi di ricambio al
l 'attuale tipo di incontro di 
governo con la DC. E infat
ti. quando lo sguardo del do
cumento si volge a prospet
tive un po' più di lungo pe
riodo, si trova — od è ii mas
simo — l'obiettivo di «equi
libri diversi » da conseguir
si col concorso delie forze 
intermedie e grazie ad una 
caduta dell 'integralismo de 
e dello schematismo comu
nista. Insomma siamo alla 
conferma di un'idea di alter
nanza come semplice ricam
bio di ruo'.i tra i pariners di 
uno stesso sistema politico e 
di potere. Ipotesi di alterna
tive politico social: sono con
segnate ad un indistinto fu
turo e tutte caricate sul'a 
solita « chiara scelta occi
dentale del PCI ». 

E' difficile scorgere in que
ste indicazioni la consapevo
lezza dello spessore della cri
si italiana. Se in sede anali
tica si possono riscontrare 
non pochi e giusti riferimen
ti a singoli aspetti del males
sere del paese, non è possi
bile invece cogliere non di
ciamo un progetto, un obiet
tivo politico sintetico di al
ternativa. ma neppure un 
itinerario gradualistico ma 
netto verso un'ipotesi capa
ce di chiamare in causa r 
dislocare forze politiche di 
progK-sso, gruppi sociali, cul

ture. Eppure anche questa 
modestia di respiro — che 
ha guadagnato alle Tesi 1' 
aggettivo di « sbiadite », re
gistrato dallo stesso Craxi — 
potrebbe non essere un li
mite gravissimo, dal punto 
di vista delle attese del pae
se, se almeno in esse vi fos
se la risoluta indicazione dei 
fattori oggi necessari al go
verno della nazione, rapida
mente verificabili e su cui 
caratterizzare concretamente 
il proprio apporto alla go
vernabilità. 

Il paese ribolle di mil
le fermenti, preoccupazioni, 
tensioni, ingiunzioni di no
vità. Ogni ambizione politica 
ha qui il suo banco di prova, 
il suo terreno di legittima
zione. 

I 

Enzo Roggi 

ROMA — E In un clima di 
crisi politica strisciante che 
Bettino Craxi ha reso pubbli
che — dinanzi al Comitato 
centrale socialista — le pro
prie Tesi congressuali. Uno 
dei cardini della leadership 
del PSI è da due anni quello 
della < governabilità >, e pro
prio sull'affidabilità e sulla 
stessa sorte del governo si ri
schia lo scivolone improvviso. 
I litigi tra i quattro partiti 
della maggioranza hanno su
perato il livello di guardia ed 
ora (forse venerdì o forse 
sabato) si va a un nuovo ver
tice governativo, che sarà 
certamente burrascoso e che 
avrà il carattere di una vera 
e propria verifica politica. 
Una crisi, o almeno un'im
passe. è nei fatti. Si tratta 
solo di vedere quali conclu
sioni ne vorranno trarre i 
partiti interessati. 

L'inasprimento dei rapporti 
all'interno della coalizione 
quadripartita na^ce dal fatto 
che il governo non ha decol
lato. e che — come ha rico
nosciuto lo stesso Forlani — 
è assediato da difficoltà die 

Candiano Falaschi 
(Segue in ult ima pagina) 

L'atteso discorso del presidente repubblicano al Congresso 

SVOLTA NELt'ECONOMIA USA 
Reagan annuncia il suo piano: sostegno al dollaro 

forti tagli nelle spese sociali ridotte le tasse 
Il bilancio dello stato ridotto per l'81 di 6.000 miliardi di lire - L'obiettivo è annullare il deficit 
entro il 1984 - Aumentate le spese militari - Il « pacchetto » sarà subito sottoposto al Senato 

Nostro servìzio 
WASHINGTON - e Sono pas
sati i tempi in cui si poteva 
attendere e sperare. Se non 
decidiamo di reagire ora. 
l'economia peggiorerà ». Cori 
queste parole il presidente 
Reagan ha presentato ieri se
ra al Congresso il suo tanto 
atteso piano economico, che 
esprime l'essenza di una vi
sione che Reagan ha sunteg
giato, durante la campagna 
elettorale nello slogan: «To
gliamo la burocrazia gover
nativa dalle spalle della gai-
te ». E' un piano che, in sin
tesi, combina i tagli delle 
tasse sul reddito ai tagli nel
la spesa pubblica allo scopo 
di ridurre l'inflazione e di 
stimolare la crescita econo
mica. Cioè l'antitesi della lo
gica liberai-democratica che 
sta dietro l'enorme apparato 
di assistenza sociale, costrui
to e mantenuto dopo la « gran
de depressione >. Insomma 
una svolta. 

Il piano si articola su quat
tro punti principali: ridtizio-
ne delle spese governative: ta
gli delle tasse sul reddito per
sonale e dell'industria; rifor
ma e parziale abolizione del
le norme che regolano l'indu

stria ed il commercio; stabi
lizzazione del sistema mone
tario. Con che prevedibili ef
fetti? 

Reagan non ha presentato 
nel suo discorso tutto l'elen 
co dei circa ottanta program
mi che verrebbero ridotti o 
addirittura eliminati dal bi
lancio. Tra questi quello de
gli aiuti all'estero che per 
l'anno in corso scenderanno 
di 85 milioni di dollari (da 
4.944 a 4.859). Questi, come 
anche ì suoi suggerimenti spe
cifici sulla riduzione delle tas
se e le proposte per la riforma 
dei regolamenti, sono stati pre
sentati al Congresso in tre 
documenti separati. Ma U pre
sidente ha chiesto in partico
lare un taglio complessivo nel 
bilancio 1981 di sei miliardi 
di dollari (circa 6.UU0 miliardi 
di lire) e. per il bilancio 1982. 
di ben 41,4 miliardi di dol
lari (circa 41.000 miliardi di 
lire). IAX proposta, se accet
tata appieno dal Conpresso. 
dovrebbe portare il bilancio 
dal deficit di 54 miliardi di 
dollari previsto per il 1981 in 
pareggio entro l'anno fiscale 

Mary Onori 
(Segue in ultima pagina) 

Intanto Andreatta 
e Re viglio... 

Il presidente degli Stati Uniti riduce la 
spesa statale nel quadro di un bilancio già 
avaro con i bisogni sociali. Lo scopo è di 
trasferire ai prhati, e iti parte diretta
mente al profitto, una ulteriore quota di 
reddito. Strumenti principali della svolta 
reaganiana restano gli aiti lhel l i , un tempo 
ritenuti incompatibili, della stretta mone
taria e dell'inflazione. Sono tendenze già 
visibili in Italia e che ora saranno esaspe
rate dalla sollecitazione che viene dal
l'Atlantico. La stretta monetaria viene ot
tenuta con la combinazione di limitazioni 
amministrative — i vincoli al credito — e 
di un rialzo dei tassi d'interesse promosso, 
a proprio profitto, dalla corporazione «lei 
banchieri. L'inflazione cessa di essere un 
obbiettivo esplicito di lotta: si dice che 
tutto viene fatto, certo, per ridurre l'in
flazione ma intanto si delibera l'aumento 
dei prezzi del petrolio, si rifiuta di aeire 
direttamente sulle strozzature dell'offerta 
che fanno salire in continuazione i prezzi 
dell'alimentazione e delle case. 

Il presidente della confederazione sin
dacale statunitense AFL-CIO Kirkland. o*-
•ervando che i tagli alla «pesa non impe

discono il forte rialzo dei prezzi, ha toc
cato il punto cruciale della politica reaga-
niana. Il suo perno non è la riduzione 
delle tasse ma l'uso fiscale della moneta 
e dell'inflazione, in quanto forme indi
rette, non sottoposte a diretta responsa
bilità del governo parlamentare, di redi
stribuzione dei redditi a favore del con
glomerato di interessi che forma la classe 
dominante. Moneta e inflazione sono stru
menti di una fiscalità privata, consentono 
di redistribuire i redditi a spese della 
massa dei lavoratori verso i centri privati 
di accumulazione e di investimento. La 
a rivitalizza/ione capitalistica » del sistema 
economico ha bisogno di una regressione. 
sul piano del governo dell'economia, ver
so forme di economia meno guidate. Al-
l'inselvazzinienlo della società, da tante 
parti notato in questi anni, fa seguito un 
aperto inselvaeaimenlo della vita econo
mica come obbiettivo esplicito del governo 
politico. 

Renzo Stefanelli 
{Z jue in ultima pagina) 

Successo degli scioperi generali contro la politica economica e fiscale del governo 

Anche Liguria e Toscana sono scese in piazza 
Grandi manifestazioni si sono svolte a Genova e a Firenze - Oggi scende in sciopero tutto il Lazio - D governo ha rinviato senza motiva
zione rincontro previsto per oggi con i sindacati - Protesta della Federazione unitaria che convoca il Direttivo per le «conseguenti decisioni» 

Giorgio Benvenuto è sta
to lungamente fischiato a 
Firenze, durante lo sciopero 
regionale, e non da piccoli 
gruppi di provocatori. Vo
gliamo dire con tutta chia
rezza die non siamo qui a 
prendere atto con soddisfa
zione di questo fatto. Non 
siamo mai stati convinti che 
i fischi possano essere la 
forma migliore di polemica 
e di contestazione, soprat
tutto all'interno del movi
mento operaio. Siamo sem
pre stati (ma qualcuno ri
corda come Luciano Lama 
fu lasciato solo in altre oc
casioni?) per la libertà di 
parola non solo nelle piaz
ze, ma anche nelle assem
blee di fabbrica. Troviamo 
molto sagge le parole del 
sindaco comunista di Firen 
ze, Gabbuggiani. quando si 
dice convinto del « danno 
che in questo difficile mo
mento può venire da atteg
giamenti che espongono l'in
tero movimento operaio ad 
accuse strumentali ». 

Che c'entra 
il partito socialista? 

Ma troviamo anche arare 
p profondamente sbagliata 
l'insinuazione di coloro che 
hanno già teso ad identifi
care i fischi a Benvenuto 
con una contestazione all'in
tero partito socialista, un 
*egno di frattura tra comu
nisti e socialisti. E come 
mai allora il socialista Mat
tina non è stato fischiato a 
Genova? C'è da chiedersi se 
questa è la concezione che 
si ha dell'autonomia sindaca
le. E' capitato nel passato 
che dirigenti sindacali co
munisti venissero fischiati e 
contestati, ma mai Lama o 
Trentin o Scheda si sono 
messi a dichiarare che que
gli attacchi erano un attac
co al partilo comunista, a 
Berlinguer. 

Certo, occorre riflettere. ì 
1 ischi di Firenze sono una 
ulteriore testimonianza del 
malessere che serpeggia nel 
sindacato, della voglia di de
mocrazia che ancora non 
trova risposte, della tensio
ne soprattutto alimentata da 
un governo che primeggia 
nelle mance corporative ma 
non sa affrontare problemi 
come quelli posti dai fisco. 
dal piano di rinascita nel 
Mezzogiorno, dalla crisi di 
grandi industrie (vedi Mon-
tedison o siderurgia). Un se
gno di sfiducia, che noi giu
dichiamo pericoloso, ma che 
dovrebbe far riflettere certi 
dirigenti sindacali che al ma
lessere e alle proposte di 
cambiamento sanno rispon

dere solo difendendo a den
ti stretti e perfino con arro
ganza una gestione burocra
tica e anchilosata del movi
mento sindacale. 

E* cosi. La cosa che più 
colpisce in tutta questa po
lemica con Berlinguer è il 
rifiuto o l'incapacità di avan
zare altre proposte, sia pu
re diverse ma capaci di su
perare la crisi attuale e di 
far avanzare una alternati
va di unità e di lotta, fon
data su una reale democra
zia. E' esattamente questo lo 
scopo che noi perseguiamo: 
nessuna nostalgia per il e ri
torno a casa ». ciascuno nel
le proprie parrocchie, ma 
una lotta politica serrata per 
un rilancio del processo uni
tario, su contenuti di trasfor
mazione. nella piena auto
nomia e con la solida par
tecipazione dei protagonisti, 
dei lavoratori. 

Bruno Ugolini 

Le Br: 
aperto un 

fronte negli 
ospedali 

Con l'uccisione spietata 
del direttore uni tar io dei 
Policlinico di Milano. Lui-
pi Marangoni, le Br han 
no dichiarato ieri di aver 
voluto aprire un nuovo fron 
te eversivo: quello delle 
strutture ospedaliere. Lo 
hanno fatto recapitando ad 
un'emittente radiofonica 
due documenti. Ieri si sono 
svolti i funerali del dot
tor Marangoni, in forma 
strettamente privata: la 
figlia del professionista 
assassinato ha Ietto in 
chiesa uiva poesia. Gli in
quirenti hanno ricostruito 
gli identikit di due dei kil
ler che hanno preso parte 
al commando terrorista. A 
Milano il ministro dell'In 
temo Virginio Rognoni ha 
prcMpdut-i un vertice del
le forze di polizia 
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come potrebbe 
non essere anticomunista ? 

ABBIAMO qui sotto gli 
^* occhi due lettere, en
trambe scritte su carta in
testata « Camera dei De
putati ». La prima porta 
questa data: «Capodanno 
J5S1 » e dice: * M;e; can 
air..e;, nel r.nnovare 1 m:-
e'v.OTi auguri di un lieto 
Natale e di un f?i.ce 1931. 
ho il piacere di comuni-
carv, di avere acqu stato 
un biglietto della Lotteria 
di Capodanno, la cui vin
cita. in caso di estrazione. 
divideremo a metà. Con 
tanti affettuosi saiuU dal 
vostro Enrico Rizzi. P.S. 
Lotteria Italia abbinata 
al programma televisivo 
"Scacco matto", biglietto 
acquistato serie BI. nume
ro 84630». Nella seconda 
lettera, che porta la data 
gennaio 1981. così si legge: 
« Miei cari amici, il bi-
glietro della lotteria non 
è stato estratto e quindi 
non abbiamo vinto. Pa 
zienza. Sarà per la prò* 
sima volta Rinnovo 1 più 
affettuosi auguri a tutta 
In gentile famiglia per una 
buona salute a un felice 

esito del vostro lavoro. 
Affettuosamente vostro 
Enrico Rizzi ». 

Questo Enrico Ruzi. che 
ha inviato lettere come 
queste a un numero che 
non siamo in grado di pre. 
cisare di elettori, è lon. 
Enrico Rizzi, deputato so
cialdemocratico Com'è fa
cile intendere, egli ha in
dicato m ogni prima let
tera t dati del biglietto 
acquistato, varianti da 
caso a caso, e non ne t 
stato estratto nessuno: 
donde la seconda lettera 
per tutti uguale, ramma
ricata e insieme speranzo
sa « per la prossima vol
ta ». / biglietti della lotte
ria costavano mille lire 
runo e ci è lecito supporre 
che Ton. Rizzi ne abbia ac
quistati qualche migliaio. 
Mentre egli spendeva i mi
lioni occorrentigh per il 
suo infruttuoso omaggio ti 
suo partito, che. è al go
verno. approvava la con
cessione di un aumento di 
lire cinquanta, dicesi cin
quanta, al giorno ai vec
chi pensionati, e la com

pagna on, Adriana Lodi 
ha subito detto ciò che 
pensa il PCI di questa 
atroce e vergognosa beffa. 

Ma lasciamo stare Von. 
Rizzi, da quel meschino 
che è. e domandiamoci 
piuttosto come potrebbe 
Fon Longo. attorniato da 
gente come questa, non 
essere un irriducibile an 
ticomunista. Egli sa bene 
che con t comunisti parte
cipanti al governo, i Rizzi 
non esisterebbero più e lui 
perderebbe il suo ridicolo 
esercito. Cambierebbero il 
costume, la mentalità, la 
educazione degli uomini 
pubblici, la loro sensibili
tà. il loro operare. L'Ita
lia ritroverebbe un volto 
pacifico e severo, una co
scienza intemerata e giu
sta. Perderemmo una pie 
cola banda di buffoni, col 
loro buffone maggiore che 
U guida, digrignando inu
tilmente t denti. Certo ci 
tarebbe meno da ridere, e 
questo è un peccato, ma 
ridiventeremmo a pieno 
titolo un pae%e civile. 

Fortvbracclo 

ROMA — Il governo ha deciso di rinviare 
l'incontro, previsto per oggi, con i sindacati 
sui temi della politica fiscale. Immediata 
è stata la protesta della segreteria unitaria 
che ha convocato II direttivo per il giorno 
In cui avverrà l'incontro (si prevede all'ini
zio della prossima settimana) «per una 
pronta valutazione del risultati • per le 
conseguenti decisioni ». Si è svolto invece. 
ieri, l'incontro previsto con la Confindustria 
sugli stessi temi. Ieri, intanto, in Toscana 

e in Liguria massiccia e stata la parteci
pazione agli scioperi regionali e alla mani
festazioni indette dalla Federazione sinda
cale unitaria contro la politica economica 
• finanziarla del governo. Oggi scenderà in 
lotta tutto il Lazio (a Roma parlerà Maria-
netti). Anche i lavoratori dell'aeroporto di 
Fiumicino sospenderanno il lavoro dalle 7 
alle 12. NELLA FOTO: Piazza della Signoria 
gremita da decine di migliaia di lavoratori. 
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I fischi a Benvenuto turbano 
una grande manifestazione unitaria 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Nella piazza 
c'erano la rabbia e la tensio
ne di chi vede minacciato il 
posto di lavoro, falcidiato il 
salario. E Giorgio Benvenuto 
è diventato il bersaglio sba
gliato della esasperazione 
contro il governo, contro la 
politica economica del qua
dripartito. contro l'ingiustizia 
fiscale. Il leader sindacale è 
stato ieri mattina duramente 
contestato da gran parte del
le migliaia di lavoratori che 
gremivano Piazza della Si
gnoria per lo sciopero gene
rale proclamato dalla Fede
razione unitaria in Toscana. 
11 suo breve discorso è stato 

continuamente punteggiato da 
fischi ed urla. 

Rabbia e tensione, accumu
latesi in questi giorni, sono 
cosi sfociate in una manife
stazione duramente condan
nata dalle forze politiche, 
dalle istituzioni e dai sinda
cati. Ma ha prevalso il senso 
di responsabilità. Giorgio 
Benvenuto, al termine della 
manifestazione, in una im
provvisata conferenza stam
pa. ha sdrammatizzato l'ac
caduto. con dichiarazioni 
distensive che ricalcavano 
quanto aveva detto qualche 
minuto prima in Piazza Si
gnoria. « Comprendo — ha 
affermato — il malumore che 
esiste fra 1 lavoratori ed i 

pensionati. ria le discussioni 
che ci sono fra di noi non 
impediranno al sindacato di 
essere autonomo nei confron
ti del governo. L'unità che c'è 
nel sindacato — ha aggiunto 
— è necessaria perché nel 
Paese c'è il rischio di una 
svolta reazionaria e conserva
trice». 

Parlando, poi. dell'addizio
nale del 5 per cento. Benve
nuto ha detto che i lavorato
ri non possono accettare 
questa * tassa sulla tassa ». 
senza prima una revisione 
delle aliquote, una lotta a 
fondo all'evasione ed un 

Francesco Gattuso 
(Segue in ultima pagina) 

L'ombra 
dei padrini 
nel disegno 
del governo 

per le 
zone del 

terremoto 

Le nuove scosse di quest i 
giorni hanno r ichiamato la 
attenzione dell 'opinione 
pubblica nazionale sulle 
condizioni d rammat iche 
delle popolazioni colpite 
dal te r remoto del 23 no
vembre. Si è estesa l 'area 
dei paesi danneggiati e che 
avi anno bisogno dell'inter
vento per la ricostruzione, 
men t re hanno reso ancora 
più esplosiva la situazione 
di Napoli, che va cura ta 
con part icolare attenzione. 
Guai ad allentare la mobi
litazione di tu t te le ener
gie del Paese per fronteg
giale l 'emergenza e avvii-
re, in pari tempo, l 'opera 
di ricostruzione e di rina
scita E ' questo che occor
re t a re intendere all ' intera 
collettività nazionale, fa
cendo leva sul grande m o t o 
d. solidarietà che si era e-
soiesso all ' indomani della 
immensa catastrofe del 23 
novembre . 

A distanza di quasi t r e 
mesi i r isultati del lavoro 
dei volontari e dell'iniziati
va mul t i forme delle ammi
nistrazioni regionali, pro
vinciali e locali di tu t t a I-
talia, si d imost rano d a w 3 -
ro imponenti . Si è p a s s v 
ti , via via, dall 'opera di 
soccorso all ' intervento per 
la riorganizzazione della vi
ta civile e per i p r imi ele
menti di r icostruzione e 
ripresa economica dei pae
si d is t ru t t i . In ques to cli
m a fono nati i gemellaggi 
con i comuni da ricostrui
re e sono s ta te s t ipulate 
decine di convenzioni con 
impegni di lunga d u r a t a e 
di eccezionale por t a t a an
che dal pun to di vista fi 
nanziario. 

E* mol to impor tan te re
cepire ques ta eccezionale 
ed esal tante esperienza nel 
formulare la legge p e r la 
ricostruzione, se davvero 
si vuole compiere una coe
rente scelta nell 'individua
zione dei protagonist i del
la ricostruzione e della ri
nascita nelle zone ter remo
tate , che sia, in par i tem
po, la più democrat ica e 
la più efficiente. 

A chi si oppone in n o m e 
della scarsa efficienza e 
inadeguata capacità tecnica 
e proget tuale di molt i co
muni meridionali , si p u ò 
r ispondere che l 'esperienza 
dei gemellaggi e delle con
t r i z i o n i già stipulace ci 
dice come sia possibile mo
bil i tare pe r la ricostruzio
ne e la r inasci ta delle zone 
te r remota te le grandi po
tenzialità tecniche, proget
tuali e anche finanziaria 
degli enti locali, delle pro
vince e delle regioni p iù 
avanzate del Paese, 

Se si imbocca ques ta 
s t r ada è possibile d a r vi
ta ad una grande operazio
ne meridionalist ica poiché 
a t to rno agli enti locali e 
alle regioni del Centro-
Nord è possibile (e già s t a 
accadendo!) mobil i tare tut
te le energie produt t ive , i 
tecnici e gli scienziati, il 
movimento cooperat ivo e 
gli stessi imprendi tor i pri
va ti. 

Nel proget to di legge di
scusso dal Consiglio dei 
Ministri era s t a to intro
do t to (anche se t imidamen
te) un r ifer imento al con
t r ibu to degli ent i locali e 
delle regioni di t u t t a I ta
lia. S e m b r a che la maggio
ranza dei minis t r i si s ia 
espressa per cancellare quel 
r iferimento di cui non c'è 
più traccia nel tes to che 
verrà t rasmesso al Parla
mento . Consideriamo que
s to un fatto mol to grave 
che d imos t ra l ' incapacità 
di gran par te degli a t tua l i 
uomini di governo di inter
pre ta re il reale s ta to d'ani
m o della nazione. 

Alcuni ministr i sono sta
ti ce r tamente influenzati 
dai loro capielettori e nota
bili delle zone t e r remota te 
che temono come il fumo 
negli occhi la presenza del
le amministrazioni demo
crat iche delle regioni più 
avanzate del Paese a con
fronto con il loro squall ido 
s is tema di potere locale. 
Costoro stri l lano come gal
line impazzite cianciando 
di colonialismo e afferma-

Pio La Torre 
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